
34.4.5 All. Brachypodion phoenicoidis Br.-Bl. ex Molinier 1934
 

Sinonimi 

[Brachypodion phoenicoidis Br.-Bl. 1931 (art. 8)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Brachypodietum  phoenicoidis Braun-Blanq. 1924
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Praterie perenni, dense e mediamente alte, calcicole e meso-xerofitiche, dominate da

Brachypodium phoenicoides, su suoli profondi a matrice argillosa, nel Mediterraneo occidentale,

ed in parte centrale, nei piani bioclimatici a termotipo da meso- a supramediterraneo. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Perennial dense, generally tall, calcicolous and meso-xerophilous grassland communities

dominated by Brachypodium phoenicoides, that develop on deep clayey soils in western and

partly central Mediterranean regions, in thermotypes ranging from meso- to supra-Mediterranean. 
 

Ecologia 

L’alleanza inquadra le cenosi prative perenni cespitose di taglia media, meso-xerofitiche, calcicole

che si sviluppano su suoli profondi argillosi nella fascia bioclimatico compresa tra il meso- e il

supramediterraneo (in genere non oltre i 900 m).
 

Distribuzione 

Le comunità di questa alleanza hanno un areale concentrato nel Mediterraneo occidentale ma

raggiungono anche la parte tirrenica della penisola Italiana. 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica  

 

specie abbondanti e frequenti: Brachypodium phoenicoides, Carlina corymbosa, Verbascum

sinuatum, Pallenis spinosa, Ophrys fusca, Ophrys lutea, Orchis italica, Orchis mascula, Orchis

morio, Orchis papilionacea, Medicago orbicularis, Foeniculum vulgare subsp. piperitum,  

 

specie diagnostiche: Brachypodium phoenicoides, Leontodon tuberosus, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Alcune comunità afferenti all’alleanza possono succedersi a formazioni infestanti che

costituiscono una prima colonizzazione di campi abbandonati. Seguono nella serie dinamica

aggruppamenti arbustetivi a Spartium junceum e affini fino a pervenire alla vegetazione forestale

a Quercus sp..



In generale tali cenosi sono collegate all’utilizzazione agraria, ove l’abbandono e l’assenza di

incendi può favorirne la diffusione.
 

Serie preappenninica tirrenica acidofila del cerro (Erico arboreae-Querco cerridis sigmetum)

Serie preappenninica costiera tirrenica centrale subacidofila del farnetto (Mespilo germanicae-

Querco frainetto sigmetum)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

Alcune comunità del Brachypodion phoenicoidis sono da riferire all’habitat di Direttiva:

6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di tali comunità non è definibile con le informazioni attualmente a

disposizione. 

In termini gestionali non si hanno particolari indicazioni da fornire.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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